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Mobilità quotidiana:
come cambia

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Bimestrale

Anfia



2 / 6

Data

Pagina

Foglio

   02-2020
24/29T1%UCK

IL "Rapporto sulla mobilità degli italiani", pubblicato dall'Osservatorio
Rudimob Isfort, fotografa il cambiamento della domanda nazionale,
sempre più orientata verso un trasporto pubblico collettivo
moderno, efficiente e sostenibile

• di Marisa Saglietto

n Italia, la domanda di trasporto pas-

seggeri (incluso mare e aereo) è molto

cresciuta tra il 1990 e il 2000, rima-

nendo più o meno stabile fino al 2010.

Gli anni della crisi economica hanno de-

terminato una contrazione della doman-

da, che poi ha ripreso a salire fino al 2017

(con una forte crescita per il trasporto

aereo), mentre risulta in diminuzione nel

2018, secondo i dati preliminari pubbli-

cati sul Conto Nazionale delle Infrastrut-

ture e dei Trasporti.

Il trasporto stradale privato (auto e

moto) resta la modalità prevalente (80%).

La domanda di mobilità dei passeggeri,

seppur fortemente sbilanciata verso

l'automobile (59% di tutti gli spostamen-

ti in un giorno feriale), si va modificando

verso modelli quali-quantitativi basati su

innovazione e sostenibilità.

Secondo il Rapporto sulla mobilità de-

gli italiani, pubblicato dall'Osservatorio

Audimob Isfort, la domanda di mobilità

"quotidiana" continua a diminuire, atte-

standosi nel 2018 a 97,9 milioni di spo-

stamenti in un giorno medio feriale (2,3

media degli spostamenti giornalieri della

popolazione mobile, contro 3 negli anni

precrisi). L'indagine evidenzia tuttavia

un'evoluzione della "distribuzione della

domanda": aumenta la quota di cittadi-

ni che si muove nel corso della giornata,

effettuando però in media meno sposta-

menti a testa, meno lunghi e di più breve

durata.

In effetti il tasso di mobilità è in crescita

dal 2012 e la percentuale di persone che

effettuano spostamenti nel giorno me-

dio feriale è cresciuta fino al picco di 88,5

nel 2017, assestandosi a 85 nel 2018

(dati preliminari), ma con un aumento di

spostamenti medi giornalieri della popo-

lazione mobile a 2,6.

Questi risultati non sono omogenei, ma

riflettono la struttura della domanda di

mobilità, che include segmenti ad alto

consumo (in generale giovani e clas-

si centrali di età, studenti e lavoratori,

persone con elevata istruzione, cittadini

metropolitani e, in misura minore rispet-

to alle donne, uomini) e segmenti a bas-

so o moderato consumo (anziani, pen-

sionati e casalinghe, persone con bassa

istruzione e, in misura minore, donne e

residenti nei piccoli centri).

Lavoratori e studenti residenti nei cen-

//////////

La domanda di mobilità "quotidiana" continua
a diminuire, attestandosi nel 2018 a 97,9 milioni
di spostamenti in un giorno medio feriale
(2,3 media degli spostamenti giornalieri della
popolazione mobile, contro 3 negli anni precrisi)

//////////
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Due i temi più importanti che caratterizzano

la mobilità delle persone: la propensione
a rinunciare, negli spostamenti quotidiani, all'auto

per soluzioni più sostenibili e i target di riduzione

delle emissioni di gas serra dei veicoli imposti

dalla normativa europea

tri urbani rappresentano i consumato-

ri "forti" di mobilità. Altro elemento di

novità che si va delineando è l'aumento

della mobilità legata al tempo libero e

alla gestione famigliare, motivazioni che

sono diventate dominanti nei centri ur-

bani.

L'effetto della crisi

La crisi economica ha spinto fasce di po-

polazione verso le periferie e i comuni di

prima e seconda cintura, alla ricerca di

condizioni abitative e di vita meno one-

rose, determinando un sovraccarico di

domanda di pendolarismo che gravita sui

principali sistemi urbani, aumentandone

la congestione e il degrado.

Secondo alcune stime recenti (Istat,

2017) solo nei bacini di lavoro delle quat-

tro maggiori città (Torino, Milano, Roma

e Napoli) gravita oltre il 21% della popola-
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zione italiana. Nel 2018 sembra crescere

ancora la mobilità "attiva": piedi e bici,

con quote rispettivamente salite al 23%

e al 6%, insieme il 29% degli spostamenti

complessivi (dati preliminari 2018).
Negli spostamenti quotidiani, il traspor-

to pubblico nel suo insieme (autobus ur-

bani e di lunga percorrenza, treni, metro,

tram, car sharing/car pooling ecc.) vale il

7% di tutti gli spostamenti, a cui si deve

aggiungere un 4% derivante dalla combi-

nazione dei modi di trasporto utilizzati,

che includono quasi sempre un mezzo

pubblico.

L'intermodalità risulta però in calo (era il

4,6% nel 2016) e può rappresentare una

criticità da migliorare nell'organizzazione

dei trasporti. L'utilizzo dell'auto scende al

di sotto del 60% degli spostamenti, ma

sale la percentuale di viaggi come pas-

seggero, grazie a formule come il "car

pooling". In termini di passeggeri*km, in-

vece, l'auto ha una posizione dominante

(oltre l'80% sia in Italia che in UE). Gli spo-
stamenti effettuati dai mezzi motoriz-

zati sono coperti per l'81,6% dalle auto, il

4,2% dalle moto e il 14,2% dai mezzi pub-

blici. Piedi, bici e mezzi pubblici valgono il

39% degli spostamenti totali, un valore in

crescita che misura il "tasso di mobilità

sostenibile", in forte crescita nelle regio-
ni del Nord-Ovest e nei comuni con oltre

250mila abitanti. La scelta dei mezzi di

trasporto tende a segmentarsi signifi-

cativamente su base territoriale: nelle
grandi città la quota modale (motorizza-

ta) della mobilità collettiva è attorno al

30%, mentre nei comuni minori, con po-
polazione fino a 10mila abitanti, il peso

del mezzo pubblico non supera il 4%; e

anche nei comuni delle fasce intermedie

(tra 10mila e 250mila abitanti) non si su-

pera mai la soglia del 15% (ovvero la metà

dello share del trasporto pubblico nelle

grandi città).

Nuove sfide per il trasporto
pubblico collettivo

II trasporto pubblico collettivo rappre-
senta il cardine della mobilità nelle aree

urbane e necessita di policy di trasporto

inclusive, diffuse ed economicamente
sostenibili. Seda un lato cresce e si con-
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ferma l'interesse dei cittadini alle forme
di mobilità sostenibile, dall'altro la va-

lutazione qualitativa che essi fanno dei

mezzi pubblici segna un arretramento di

giudizio, che evidenzia più alte aspetta-

tive di servizio.
Nelle città con più di 250mila abitanti

l'indice di soddisfazione degli autobus
urbani è inferiore alla media nazionale,

mentre resta elevato per l'automobile.

L'indice di soddisfazione per gli autobus

a lunga percorrenza, invece, è molto alto

nei comuni fino a 50mila abitanti.

I fatti di cronaca di denuncia dei disservi-

zi del trasporto urbano su gomma nelle
grandi città (il caso di Roma è forse solo

il più eclatante) possono avere dunque

un effetto sulla scelta di questo mezzo a

favore, per esempio, della biciletta, lad-
dove è possibile, oppure dell'auto.
L'indagine evidenzia comunque un mag-

gior interesse dei cittadini affinché sia-

no potenziati gli investimenti a favore al

trasporto pubblico collettivo, rispetto ad

altre forme di mobilità come il car sha-
ring e il car pooling. L'interesse verso la

filiera della sharing mobility cresce, come
effetto dell'aumento dell'offerta. Un ac-
cenno, infine, all'infomobility, le cui appli-
cazioni risultano diffuse tra i più giovani
e tra coloro che abitano nelle grandi cit-

tà. Oggi possiamo delineare due aspetti

fondamentali sul tema della mobilità del-

le persone:

1)l'attenzione ai temi ambientali e una

sensibile propensione a rinunciare,

negli spostamenti quotidiani, all'auto a
favore di modi di trasporto più soste-

nibili, a partire dal trasporto pubblico

locale (almeno in Italia)
2)i target di riduzione delle emissioni di
gas serra dei veicoli imposti dalla nor-

mativa europea e i limiti alla circolazio-

ne dei mezzi privati più vecchi, in caso
di sforamento dei limiti di inquinamen-

to in varie città.
Come si traduce tutto ciò per l'Italia, che
ha un grande parco circolante, uno dei
più consistenti in Europa, con un'età me-
diana dei veicoli piuttosto alta? Risultano
iscritti al Pubblico Registro Automobili-
stico a fine 2018 oltre 44 milioni di au-
toveicoli, che includono 39 milioni di au-
tomobili, 5 milioni di autocarri e 100mila

autobus (731 autoveicoli per 1000 abi-

tanti); 7,1 milioni di motoveicoli (di cui

6,8 milioni di moto); 393mi1a rimorchi e
semirimorchi pesanti. L'età media degli

autobus è di 12,5 anni, più alta della me-

dia UE, 11,4 anni.
A partire dal 1° gennaio 2019 su tutto il

territorio nazionale è vietata la circola-
zione di veicoli a motore delle categorie
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ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE
DOMESTICA E DEL MERCATO
DI AUTOBUS [2008/2018)
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della legge di Stabilità 2015. Si tratta di

oltre 15mila autobus che, se non demo-

liti, devono comunque stare fermi nei

depositi e fanno scendere il parco circo-

lante attorno a 85mila unità.

ll Piano strategico nazionale

della mobilità sostenibile

L'entrata in vigore del provvedimento

si prefigge di ridurre l'inquinamento at-

mosferico a tutela della salute pubbli-

ca; allo stesso tempo, il Piano strategi-

co nazionale della mobilità sostenibile

prevede risorse per il rinnovo del parco

autobus di Regioni e città metropolita-

ne con mezzi a basso impatto. L'Italia si

differenzia da Germania, Francia e Re-

gno Unito per un'offerta minore di tra-

sporto su tram-metro, che determina

un volume maggiore di passeggeri*km

su bus-coach (per l'Italia 103 miliardi di

pkm, contro 62 di Germania, 57 di Fran-

cia e 39 di UK). Il Conto Nazionale delle

Infrastrutture e dei Trasporti rileva che le

aziende di trasporto pubblico locale (au-

tolinee) su gomma, gli addetti e il numero

di autobus utilizzati è ìn costante calo a

partire dal 2005. Nello stesso periodo è

diminuito da 7,82 a 7,38 il rapporto degli

28
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L'età media della flotta
dei bus utilizzati
in Italia è alta
ed è aumentata nel

tempo. Il peso
degli autobus con
elevati livelli emissivi
è molto rilevante

autobus per 10.000 abitanti (rappor-

to su trasporto effettuato da autolinee

nel percorso urbano ed extraurbano).

Sul fronte dell'offerta di trasporto pub-

blico stradale, gli autobus-km (ovvero

l'insieme delle percorrenze effettuate

nell'anno da tutti i veicoli utilizzati) sono

in diminuzione sia per il servizio urbano

sia per quello extraurbano, così il numero

di posti. L'età media della flotta dei bus

utilizzati è elevata ed è aumentata nel

tempo e il peso degli autobus con elevati

livelli emissivi continua ad essere molto

rilevante, così come la percentuale di au-

tobus ad alimentazione a gasolio. Il qua-

dro non solo avvalora i risultati qualita-

tivi dell'indagine di Isfort, ma evidenzia

anche che una flotta di bus vecchi e in-

quinanti è poco attrattiva e causa danni

all'ambiente.

L'offerta può influenzare la domanda di

mobilità pubblica e servizi efficienti pos-

sono garantire margini di intervento sia

sul fronte della tariffazione, sia sulla ge-

stione dei costi di servizio.

Molte regioni, durante gli anni di crisi

economica, non hanno speso le risorse

disponibili per rinnovare la flotta auto-

bus. Il calo degli ordini ha contribuito ad

affossare l'industria nazionale di auto-

bus, peggiorando la qualità del servizio.

È stato pubblicato sul sito del Ministe-

ro delle Infrastrutture e dei Trasporti il

Dpcm (24 aprile 2019, n. 1360) che adot-

ta il Piano Strategico Nazionale della Mo-

bilità Sostenibile da 3,7 miliardi di euro

su un arco temporale di quindici anni, nel

periodo dal 2019 al 2033.

Il Piano punta al rinnovo del parco auto-

bus adibito al trasporto pubblico locale

con mezzi meno inquinanti (elettrici,

a metano o a idrogeno) e più moderni,

per promuovere il miglioramento della

qualità dell'aria, ricorrendo a tecnologie

innovative in linea con gli accordi inter-

nazionali e con le disposizioni normative

della Unione Europea, nonché di rilan-

ciare la filiera industriale di produzione

di autobus.

Sotto questo profilo, sarebbe stato utile

concentrare le risorse in un arco di tempo

più breve, provvedendo ad offrire ai cit-

tadini trasporti pubblici efficienti e mo-

derni e dunque con maggiore attrattiva,

favorendo un utilizzo maggiore e dunque

un beneficio in termini ambientali più ve-

locemente tangibile. Le risorse del Piano

invece saranno erogate in tre distinti pe-

riodi quinquennali a partire dal 2019, in

base a criteri prefissati (che terranno con-

to, ad esempio, del numero di passeggeri

trasportati e del numero di mezzi circolan-
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ti) su tre graduatorie distinte:

■ Comuni capoluogo di città metropoli-

tane e Comuni capoluogo di provincia

ad alto inquinamento di PM10 e bios-

sido di azoto, a cui verranno assegnati,

limitatamente al primo quinquennio di
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applicazione, 398 milioni di euro;

• Comuni e città metropolitane con più

di 100.000 abitanti, a cui andranno 1,1

miliardi di euro;

• Regioni, a cui verranno ripartiti 2,2 mi-

liardi di euro.
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Migliorare la mobilità pubblica su gomma
non è solo questione di mezzi utilizzati, ma
anche di servizi, che devono puntare all'accessibilità,
all'inclusione e al miglioramento
della vita dei cittadini

//////////

Le risorse impiegate per il rinnovo delle

flotte dovrebbero sostenere dunque il

mercato nei prossimi anni.

Dal 2001 al 2010 la media annua delle

immatricolazioni di autobus nuovi (spe-

cifici e turistici) è stata di 4.500 veicoli,

scesa a 2.500 dal 2011 al 2014 e risali-

ta a 3.300 dal 2015 al 2018. Nel 2018 le
immatricolazioni di autobus nuovi han-

no toccato le 4.500 unità e nel 2019 do-

vrebbero attestarsi attorno a 4.200, con

una flessione attorno al 7%.

Nel 2018 gli autobus ad alimentazio-
ne alternativa immatricolati sono stati

il 10% del mercato, con volumi triplicati

rispetto al 2017. Nel 2019 la quota di

autobus green sale attorno al 15%: si

tratta soprattutto di autobus a metano

e autobus ibrido/gasolio, mentre la quo-

ta degli autobus elettrici è ancora molto

contenuta (1,6%), a causa dei costi d'ac-

quisto elevati. I costruttori sono già da

anni in grado di offrire un'ampia gamma

di veicoli puliti, efficienti sotto il profilo
dei consumi e silenziosi.

In conclusione, comunque, possiamo af-

fermare che il miglioramento della mo-

bilità pubblica su gomma non è solo una

questione di mezzi utilizzati, ma anche

di servizi, che devono puntare all'acces-

sibilità, all'inclusione e al miglioramento

della vita dei cittadini.
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